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I sigilli di Teli Mozan
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Ecco due impronte di sigilli reali trovati a Teli Mozan nel corso della stagione di scavi 1994 da parte
della Missione americana guidata da Marilyn e Giorgio Buccellati. Grazie all'interpretazione della scritta
sul lato destro del sigillo posto in alto, gli studiosi americani hanno potuto stabilire con certezza che,
proprio sul sito di Teli Mozan, sorgeva la capitale degli Hurriti durante il III millennio a.C. Viene infatti
citato il nome del Re Tupkish e quello della città di Urkesh. La scena ritrae il re seduto sul trono con un
leone accucciato ai suoi piedi, sovrastato dalla figura del principe ereditario.
Nel sigillo posto in basso viene anche ritratta, a sinistra, la regina Uqnitum con un bambino sulle ginocchia.
La scritta dice appunto: "Uqnitum moglie di Tupkish".
Entrambi i disegni originali sono opera di Pietro Pozzi, della Facoltà di Teologia di Lugano che, insieme
a Claudio Peno-Brichetto, ad Alice Frigerio e Claudia Wettstein dell'AAT, hanno partecipato alla
campagna di studio in Siria della Missione Buccellati 1995.
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